
Cassonetti debordanti o vuoti ma
circondati da cumuli di immondi-
zia. Sacchi neri e damigiane di ve-
tro, legname sfasciato e plastica che
si scioglie al sole, lavatrici e mate-
rassi sfondati, giocattoli rotti e ver-
dura marcia. Persino la carcassa di
un cane, ormai rigida, stipata in un
cassonetto. Da Fuorigrotta, Socca-
vo, Pianura, Quarto, fino a Pozzuo-
li: nell’hinterland di Napoli tornano
i rifiuti. Accompagnati dall’odore
esacerbato dall’afa. Lungo Monta-
gna Spaccata e la via Campana è un
susseguirsi di discariche a cielo
aperto, visitate da gazze e branchi
di randagi.

Immagini che, dalle pagine dei

giornali locali, sono arrivate fino a
Roma, suscitando l’ira del sottose-
gretario Guido Bertolaso.

CONFERENZAANAPOLI

Il capo della Protezione Civile
avrebbe voluto rispondere in Parla-
mento; in subordine è volato nel ca-
poluogo campano per una conferen-
za stampa d’urto. A un anno dal de-
creto che lo ha nominato, il suo bi-
lancio è positivo: «Smentisco che
l’emergenza rifiuti sia tornata. È al-
le nostre spalle». I dati: quasi 2,5 mi-
lioni di tonnellate di immondizia
smaltite e spazio per altri 3 milioni,
tre discariche operative, il 4 giugno
al via la terza linea del termovaloriz-

zatore di Acerra (gli sforamenti nelle
emissioni non lo preoccupano) , il
bando per quello di Napoli Est. Preci-
sa: «Il governo ha risolto la parte
strutturale. I cumuli sulle strade sono
compito delle amministrazioni loca-
li». Avverte: «Finora diffidati 203 co-
muni. Dopo le elezioni chiederemo
lo scioglimento delle giunte inadem-
pienti». Bertolaso contrattacca anche
sull’attività dei due pm Noviello e Sir-
leo sul collaudo di Acerra, che già gli

avvocati di Impregilo ritengono violi
il decreto Berlusconi che ha nomina-
to la Superprocura e riservato le inda-
gini al procuratore capo Lepore. «Pro-
vo imbarazzo – dice – per gli interro-
gatori di generali come se non avesse-
ro comportamenti cristallini. Hanno
intimidito i miei collaboratori. Ma io
sono come Venezia: serenissimo».

IL SINDACO DIQUARTO

Replica il sindaco di Quarto, Sauro

Secone: «Per Bertolaso è tutto a po-
sto? Venga a vedere. E se vuole scio-
glierci, prego». Sulle sue strade non
ci sono 3mila tonnellate di monnez-
za come l’anno scorso, ma un centina-
io sì: «Non lo dico io che siamo in pie-
na emergenza: lo ha detto lui man-
dandoci a conferire i nostri rifiuti a
Casalduni. Ma io ho 6 camion e 7 auti-
sti: o vado lì o faccio la differenzia-
ta». Secone non parla solo per sé: «I
comuni hanno le casse vuote, sono

Tornano i cumuli di
spazzatura su via della
Montagna Spaccata

L’emergenza

pAlla periferia della città e nei Comuni vicini la situazione è tornata ad essere critica

p Il sindaco di Quarto: «Le casse sono vuote: così è impossibile raccogliere la spazzatura»
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«Smentisco che l’emergenza ri-
fiuti sia tornata. È alle nostre
spalle», afferma il sottosegreta-
rio all’emergenza: «I cumuli
sulle strade sono compito delle
amministrazioni locali». Ma i
Comuni non hanno i soldi.
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Napoli: Bertolaso tranquillizza
ma i rifiuti sonoper le strade
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La spazzatura a Spaccanapoli un anno fa. Sta tornando
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